
Primo Piano - Corrado Calabrò lancia al

Premio Strega il romanzo che racconta la

Calabria

Catanzaro - 02 mar 2022 (Prima Notizia 24) Proposto dallo scrittore

e poeta Corrado Calabrò, Terra Santissima, il romanzo della

scrittrice calabrese Giusy Staropoli Calafati, Laruffa editore, è il libro “calabrese” candidato alla LXXVI

edizione del premio Strega 2022. 

Gli Amici della domenica, il gruppo storico della giuria del premio, hanno proposto i 74 libri di narrativa italiana

pubblicati tra il 1 marzo 2021 e il 28 febbraio 2022 “degni di partecipare” al Premio Letterario Italiano forse più

famoso nel mondo. Spetta ora al Comitato direttivo del premio scegliere i 12 titoli finalisti che si disputeranno

l’ambito premio. Tra i 74 titoli candidati allo Strega c’è anche Terra Santissima, il nuovo romanzo della

scrittrice calabrese Gusy Staropoli Calafati edito da Laruffa editore, un libro che sin dalla sua prima uscita

pubblica ha riscosso ampi consensi generali soprattutto dalla critica più accreditata. Una rivelazione in senso

assoluto per questa giovane intellettuale calabrese che oggi ha privilegio di raccontare la sua terra di origine ai

grandi giurati del Premio Strega, e questo grazie alla segnalazione autorevole e solenne che gli è stata fatta

da un poeta elitario e così amato come lo è Corrado Calabrò, calabrese anche lui come Giusy Staropoli

Calafati. -Giusy, come sta vivendo la notizia della sua presenza allo Strega?  “Lo Strega è uno dei premi

italiani più prestigiosi e importanti per uno scrittore. Ci sono passati i più grandi. Da Flaiano a Pavese, a

Moravia, a Elsa Morante fino a Corrado Alvaro. Con Quasi una vita vinse lo Strega nel 1951. Ed io, comunque

andrà a finire questa avventura, che se anche si fermasse qui realizzerei un grande sogno, è a lui Corrado

Alvaro che voglio dedicare la candidatura al premio Strega di Terra Santissima. A Lui e a Francesco Perri. A

lui, a Francesco Perri e a Mario La Cava. Al trittico delle lettere: a Saverio Strati-Carmelo Filocamo-Walter

Pedullà. Sono loro i padri della scuola alla quale mi sono formata. Alla Calabria che con passione e orgoglio mi

onorerò di rappresentare”. -Giusy, deve essere  una bella soddisfazione comunque essere già arrivati a

questo punto, non crede? “Essere proposta allo Strega è un risultato importante. Ma è soprattutto la

ricompensa a non avere mollato mai, ad averci sempre creduto, e crederci ancora. E perché forse la

letteratura davvero potrà salvare la Calabria. Allo Strega, con Terra Santissima, viene proposta la Calabria.

San Luca, Polsi, Pietra Cappa, tutto l'Aspromonte. Il coraggio dei calabresi, la dignità descritta da Alvaro. Mia

madre e mio padre. I miei nonni, i miei figli, ma soprattutto gli uomini e donne in grado di resistere

quotidianamente “al dubbio che vivere rettamente sia una cosa inutile”.  Ora non mi resta che incrociare le

dita. E che più persone possibili lo possano leggere. In Calabria, in Italia. Ovunque.   Terra Santissima,

ricordiamo arriva allo Strega per via della proposta di Corrado Calabrò, famosissimo grand commis di stato,

giurista di altissimo profilo istituzionale, ma anche scrittore e tra i più importanti poeti italiani contemporanei.



Ma leggiamo insieme quello che Corrado Calabrò ha scritto per lo Strega “Andata via – scappata – con la

famiglia a nove anni, la giornalista Simona Giunta torna in Aspromonte per quello che avrebbe dovuto essere

un breve servizio giornalistico sulla ‘ndrangheta, ma ne viene attratta irresistibilmente con un richiamo

profondo e un’immanenza pervasiva. Solo chi vi è nato conosce veramente l’Aspromonte: una montagna

verde come la Svizzera ma dalla quale si vede il mare che abbraccia su entrambi i lati la Calabria, terra bella e

incontaminata dai paesaggi incantati sotto un cielo azzurrissimo, abitata da persone vere, estremamente

ospitali ma capaci di determinazioni estreme, persone che sono nel mondo e fuori del mondo, sospese tra la

realtà mutante e regole di vita non scritte eppure rispettate religiosamente”. Ma l’ex Consigliere di Stato va

ancora oltre e aggiunge: “Alla religiosità (che è altra cosa della religione) è legata sacrilegamente la “Santa”,

la ‘ndrangheta, che pur avendo esteso i suoi tentacoli alle città dell’intera penisola mantiene in Calabria radici

tenaci con l’intimidazione generata dalla sua ferocia. Con un linguaggio incalzante, insaporito da espressioni

dialettali, talvolta decantate poeticamente, Giusy Staropoli ci rivela un mondo vero, non omologato con gli

stereotipi dei resoconti di chi non lo sente dentro come parte inscindibile di sé”. Parliamo di “Un amore

appassionato per la sua terra, che si metastatizza nell’amore della giornalista per un pastore, anima la

descrizione di luoghi e di consuetudini di vita, restituendoci in modo palpitante l’attrazione fatale nella bellezza

e nella perdizione di una Terra Santissima, nella quale – conclude Corrado Calabrò- tanti uomini e donne

sanno resistere quotidianamente “al dubbio che vivere rettamente sia una cosa inutile”.  “Una scrittura

potente e una trama romantica e feroce”, dice di Terra Santissima il giornalista-scrittore Mimmo Nunnari.  “Un

libro controcorrente ma anche un libro di protesta” aggiunge lo scrittore Santo Gioffrè. Senza dubbio, un

romanzo di grandissimo impatto mediatico, scritto da una scrittrice di cui sicuramente sentiremo parlare nei

mesi e negli anni che verranno. E questo, ne siamo certi, a prescindere da come andrà a finire il Premio

Strega 2022.  

di Pino Nano Mercoledì 02 Marzo 2022
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